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U
n nuovo decreto sicurezza in
settembre è inevitabile, ma
non basterà a tamponare l’on-

data di sbarchi. L’emergenza è nazio-
nale e come tale (107.530 arrivi fino a
venerdì scorso), governo ed opposi-
zione dovrebbero affrontarla, anche
a muso duro, ma trovando soluzioni
concrete e più ampie possibili in Par-
lamento. L’idea è stata lanciata da
MarcoMinniti, exministro dell’Inter-
no ai tempi del primo boom degli
sbarchi, che propone, in un’intervi-
sta alCorriere della sera il superamen-
to della legge Bossi-Fini: «Perché non
promuovere un dibattito in Parla-
mento,magari aspro, per decidere as-
sieme come cambiare» la legge base
sull’immigrazione?
Minniti, testa pensante del Pd, sa

bene cosa significano 1800 sbarchi al
giorno, ma punta dritto sull’acco-
glienza diffusa per legge osteggiata so-
prattutto dalla Lega perché rischia di
diventare illimitata e non porta all’in-
tegrazione. Nel grande dibattito parla-
mentare si potrebbemettere sul piat-
to pure la legge Zampa sui minori
stranieri non accompagnati, un peso
obbligato sulle amministrazioni loca-
li, che sta diventando insostenibile.
Al momento accogliamo 20mila mi-

nori non accompagnati, ma in molti
casi si presentano come tali, per esse-
re sicuri di restare in Italia, pure ultra
maggiorenni.
Il nuovo decreto affronterà sicura-

mente il problemaper sgravare, alme-
no in parte, il peso e la responsabilità
dell’accoglienza dagli enti locali.
Se mai si arrivasse ad un ampio e

costruttivo dibattito sull’immigrazio-
ne, governo ed opposizione, dovreb-
bero chiarire una volta per tutte i par-
ternariati con i Paesi da dove salpano
i migranti per sbarcare da noi. I nu-
meri sono chiari: la Guardia costiera
tunisina e quella libica, tanto vitupe-
rata dalla sinistra, hanno fermato

quest’anno oltre 70mila migranti ille-
gali. In quest’ottica sarebbe cruciale
un accordo politico e operativo con
la Tunisia, che permetta un pattuglia-
mento congiunto al limite delle loro
acque territoriali, davanti a Sfax, con
la nostra Marina. Némuro, né blocco
navale, ma una «barriera» capace di
intercettare più barchini possibili
che i tunisini riporterebbero indietro.

Il governo sta lavorando in questa di-
rezione. Berlusconi con il ministro
dell’Interno Roberto Maroni lo aveva
già fatto ai tempi delle primavere ara-
be e i governi di sinistra con l’Albania
negli anni novanta.
Il decreto sicurezza prevederà sicu-

ramente espulsioni più rapide soprat-
tutto per i soggetti maggiormente pe-
ricolosi, ma non sarà facile perché bi-
sogna ampliare gli accordi con i paesi
di partenza e servirebbe almeno un
Cpr (Centri di permanenza per i rim-
patri) per regione.
Adesso sono lametà. Sul fronte ter-

restre sia Trieste che Gorizia rischia-
no di trasformarsi in Lampedusa del

Nord Est a causa degli arrivi in au-
mento dalla rotta balcanica. Il sinda-
co forzista del capoluogo isontino, Ro-
dolfo Ziberna, auspica l’intervento di
un «esercito europeo» al confine
esterno croato con «grandi centri per
filtrare e controllare gli arrivi e blocca-
re queste "bombe umane”».
Al momento riusciamo a riammet-

tere pochi migranti illegali in Slove-
nia, solo a singhiozzo, per colpa della
guerriglia giudiziaria delle Ong e del-
la ritrosia del nuovo governo di Lubia-
na. Minniti ha sottolineato nell’inter-
vista al Corriere l’assoluta necessità
per l’Italia di «promuovere un vertice
straordinario dei capi di Stato e di
governo europei. Al centro il tema
dei rapporti con l’Africa».
Il leader della Lega e vicepremier,

Matteo Salvini, reputa «necessario
un nuovo decreto sicurezza già a set-
tembre» e sostiene che la Ue «dopo
tante chiacchiere deve muoversi, de-
ve svegliarsi, perchè i confini dell'Ita-
lia sono i confini dell’Europa».
La proposta diMinniti, per sua stes-

sa ammissione, è simile al pianoMat-
tei, cavallo di battaglia del presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni, che
verrà svelato nei dettagli all’inizio di
novembre. Un altro punto di conver-
genza se non vogliamo venire travolti
dagli sbarchi.

Valentina Raffa

Mayday, Mayday. Lampe-
dusa chiama il governo. L’iso-
la rischia di affondare travolta
dalla trasmigrazione via mare
dell’intero popolo africano. Il
governo trasferisce dall’ho-
tspot quanti più migranti può
ogni giorno, operando a ritmi
frenetici comemai finora, altri-
menti la struttura, già stracol-
ma, sarebbe scoppiata,ma ser-
virebbe anche la presenza
dell’Ue, che si dice solidale,
ma non mette in atto l’unica
cosa necessaria: la redistribu-
zione obbligatoria deimigran-
ti. «Occorre percorrere strade
diverse» – dice il sindaco
dell’isola, FilippoMannino, re-
plicando alle parole del presi-
dente della Repubblica, Ser-
gioMattarella. Ed elenca i pro-
blemi connessi all’immigrazio-
ne irregolare, «denunciati da
anni»: «Il tema dei rifiuti, anco-

ra oggi scaricati sul bilancio
comunale, il tema delle bare
per i migranti e dei servizi di
onoranze funebri, ancora oggi
in capo al Comune, i barchini
che deturpano le coste e il ma-
re e mettono in pericolo la na-
vigazione, e non c’è ancora la
promessa nave dedicata per la
celerità nei trasferimenti dei
migranti verso la Sicilia». In vi-
sita a Lampedusa il ministro
per le Imprese e del Made in

Italy Adolfo Urso, che con
Mannino ha parlato di misure
da adottare per aiutare il tessu-
to imprenditoriale e sociale
del territorio. «La situazione a
Lampedusa è sotto gli occhi di
tutti – dice Urso - ma deve es-
sere l’Europa a darci una ma-
no. L'Italia non può essere la-
sciata sola. Questa è la porta
d'ingresso dell'Europa e l'Eu-
ropa deve intervenire con noi
per potere gestire al meglio il
fenomeno. La mia visita è un
segno di attenzione da parte
del governo. Ho ascoltato gli
operatori, il prefetto e le altre
autorità competenti per cerca-
re di capire cosa si possa fare
di più e di meglio. Anche alla

luce dei provvedimenti che i
ministri Salvini e Piantedosi
prenderanno nelle prossime
settimane». Provvedimenti su
cui punta tutto il governo e in-
visi alla sinistra. Il sindaco in-
calza: «La nostra pazienza sta
finendo». Rispondono dalla
questura di Agrigento che
Mannino «dovrebbe tener con-
to del sacrificio delle forze di
polizia e dei risultati straordi-
nari: la celerità dei trasferi-
menti dei migranti che per-
mangono sull’isola per 6/36
ore al massimo» e invita il pre-
mier Giorgia Meloni per due
giorni: «Insieme troveremo
una soluzione per Lampedu-
sa» - dice. Intanto, mentre le

partenze vengono rallentate
dal mare grosso, il flusso mi-
gratorio comunque continua.
E l’hotspot, malgrado gli oltre
mille migranti trasferiti il gior-
no prima con traghetti di li-
nea, navi e voli militari, ieri
contava 4.267 ospiti. Anche ie-
ri sono stati effettuati trasferi-
menti dall’hotspot. Sono 690 i
migranti trasferiti, di cui 550 a
Porto Empedocle con il tra-
ghetto di linea Galaxy e 140

con due voli militari per Prati-
ca di Mare e Pisa. Dopo uno
scalo a Vibo Valentia per far
sbarcare una parte di migranti
soccorsi al largo della Libia, la
nave Ong tedesca Humanity 1
ieri mattina è arrivata a Livor-
no, dove sono sbarcati 57 mi-
granti, tutti uomini per lamag-
gior parte del Bangladesh, tra
cui due minori non accompa-
gnati. Sono scesi a Brindisi i
168 migranti della Geo Baren-
ts di Medici senza frontiere.
Tra loro ci sono 110 minori
non accompagnati, 7 minori e
8 donne. La Ocean Viking di
Sos Mediterranèe, con 439 a
bordo, era diretta a Genova,
ma, a causa del maltempo, è
stata dirottata su Napoli. «Da
soli non ce la possiamo fare –
dice il sindaco di Brindisi, Giu-
seppe Marchionna -. Siamo di
fronte a un fenomeno epocale
che va affrontato con approcci
e mezzi straordinari».
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Sopra: il sindaco
di Lampedusa

Filippo Mannino

L’EMERGENZA IN SICILIA

Il sindaco di Lampedusa: siamo al collasso
Gli sbarchi non si fermano, l’amministrazione chiede interventi straordinari

«Di Muro il più ricco del cimitero»: così recita
uno striscione all’ingresso del camposanto di
Ventimiglia. Il messaggio è rivolto al sindaco
Flavio Di Muro, che nelle settimane scorse è
stato contestato per avere istituito un servizio
di vigilanza privata al cimitero, con l’intento di
evitare l’ingresso dei migranti molti dei quali
utilizzavano le toilette o l’acqua. «Che sia una
provocazione o unaminaccia, poco importa - ha
detto Di Muro -. Il cimitero era e resta un luogo
sacro, aperto solo per pregare i nostri cari».
Proprio in mattinata una rete di associazioni
umanitarie aveva organizzato una distribuzio-
ne di cibo di fronte al cimitero, ma al momento
non si conosce la paternità di quello striscione.
«Pur ribadendo la nostra contrarietà al presidio
di vigilantes davanti al cimitero, vogliamo espri-
mere la nostra solidarietà al sindaco - si legge
in una nota del Pd -. Siamo per il confronto
politico che non deve mai pregiudicare il rispet-
to. In passato non abbiamo potuto apprezzare
equivalenti manifestazioni di solidarietà da par-
te della Lega verso amministratori del nostro
partito oggetto di minacce e intimidazioni».

Via a un nuovo decreto
o superare la Bossi-Fini
«Tavolo sugli sbarchi»
La proposta del dem Minniti rilancia
l’ipotesi di una legge bipartisan sui flussi

EX VIMINALE
Marco Minniti

L’AGENDA POLITICA Il nodo immigrazione

L’APPELLO AL GOVERNO

«Il Comune non ce la fa
a gestire trasferimenti,
morti e rifiuti sulle coste

LA VISITA DI URSO

Il ministro sull’isola: «Il
governo c’è ma l’Europa
ora deve intervenire»

I PUNTI CALDI

Nel dibattito parlamentare
anche la legge Zampa sui
minori non accompagnati

Al cimitero di Ventimiglia
minacce al primo cittadino

DOPO I DIVIETI
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